
BRESCIA, 25 gennaio 2017 - dalle 14.30 alle 17.30

ROMA, 18 aprile 2018 - dalle ore 14.00 alle ore 17.30

Safety & Security
Sinergie per una sicurezza a 360°

Convegno di studio e approfondimento

Relatore: 
Alessandro
Mastrantonio



LA SICUREZZA DEI LAVORATORI ALL’ESTERO

2

Dato il tempo a disposizione e dovendo trattare un tema così ampio,
l’intento di oggi è quello di fornire una sintetica rappresentazione della
realtà attuale – data dalle esperienze e dai monitoraggi raccolti – e fornire
alcuni spunti di sensibilizzazione in materia di dovere di protezione delle
persone all’estero.

Si procederà per proclami andando solo a toccare i vari argomenti
lasciando poi al singolo la volontà di approfondire il tema.

Si insisterà, infine, più sul contesto generale - favorevole o avverso -
all’implementazione di una vera protezione che sulle singole nozioni
teoriche.
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Il dovere di protezione degli assets materiali, immateriali e, soprattutto,
delle persone scaturisce principalmente da:

• Spinte morali;
• Obblighi legali;
• Normative volontarie e best practices internazionali (collegate ad

aspetti legali);
• Esigenze di tutela dei propri interessi.

Tali obblighi/circostanze - tenuto conto di eventuali eccezioni/criticità -
travalicano il territorio nazionale e dispiegano i loro effetti anche all’estero.
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Sebbene vi siano condizioni ed obblighi per le quali la sicurezza in senso
generale (Safety & Security) e la protezione dei lavoratori all’estero
dovrebbero essere un dato di fatto riconosciuto, alcune circostanze ne
mitigano e/o annullano l’effetto. Le principali o, comunque, le prodromiche
sono:

• Contesto economico attuale;
• Cultura aziendale e/o sociale (scarsa, nei casi più fortunati);
• Misconoscenza di aspetti/adempimenti tecnici e/o legali;
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DUTY OF CARE
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CRISI ECONOMICA RIDUZIONE FATTURATO

COMPRESSIONE 
BUDGET SICUREZZA
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Da tempo ormai si assiste al verificarsi di una dinamica che - sebben
ispirata a sani principi e con l’intento di tutelare la più ampia platea di
soggetti possibile – viene percepita, nella pratica, come una vera e propria
aggressione delle aziende.
Dal concetto di impresa quale polmone indispensabile per la stabilità e la
crescita di una qualsiasi realtà sociale, si è giunti al paradosso per il quale
le aziende sono divenute il bersaglio da colpire.
Ciò per una serie di fattori:

• Sono identificabili ed identificate;
• Sono controllabili;
• Sono «teoricamente solvibili»

«Concorrenza Sleale»
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Tale contesto è ulteriormente aggravato da una serie di incombenze ed
asimmetrie normative etc. (es. azienda-dipendente) che rischiano di
configurare una condizione talmente oppressiva che, spesso, la decisione
da parte del Titolare è quella di non intervenire o, comunque, non in
maniera adeguata.

Il problema, però, è che la responsabilità continua a gravare sul Datore di
Lavoro.

Ecco allora che diviene fondamentale sensibilizzare e far comprendere la
reale portata del tema della sicurezza.
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Esistono due tipi di atteggiamento nei confronti di un rischio:

• Proattivo;
• Reattivo.

Sebbene tutti i soggetti - di ogni parte del mondo - tendono ad essere
restii al cambiamento, gli italiani sono particolarmente inclini a:

• Muoversi solo in reazione ad un evento;
• Sottostimare criticità/problemi in fase di valutazione.
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Nessuno ha bisogno di proteggere i propri dipendenti* se e quando vanno
all’estero…

..Esempi di «cultura aziendale» ed anticamera del problema:

«…C’ha quarant’anni, dovrò mica fargli da balia…»
«…E certo, ora lo porto per mano…»
«…Signori, non lo/li stiamo mica mandando a Kabul…»
«…lì il terrorismo islamico non sanno neanche cosa sia…»
«…tutto a posto, ho visto il sito della Farnesina e di viaggiare sicuri…»
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Superati i luoghi comuni, va considerato un altro aspetto fondamentale
nella pianificazione ed attuazione del dovere di protezione.

L’essere umano tende a cadere nel tranello concettuale per il quale ritiene
maggiormente rischioso un evento con forte impatto distruttivo a
prescindere dalla sua reale probabilità di accadimento.

Per converso, tende a sottovalutare rischi molto più concreti e con un
altissima possibilità di verificarsi semplicemente perchè considerati ad
impatto minore.
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Quale è il rischio percepito più alto al momento?

…Il terrorismo – Attacchi terroristici
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Quale è la prima causa di morte all’estero?

…Pedestrian Accidents!!!
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Soglia stabilita dall’OMS
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Definiti - seppur genericamente - gli ambiti da presidiare, è opportuno
volgere l’attenzione verso gli aspetti giuridici salienti che regolano la
materia.

Si partirà da un evento esemplificativo occorso molto tempo addietro per
giungere alla definizione della situazione attuale.
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Altre Considerazioni

Viene scardinato il concetto che « societas delinquere
non potest» e affermata la sussistenza della
responsabilità dell’impresa in relazione ai
comportamenti dei suoi dipendenti.

In sintesi:
• Corresponsabilità tra i dipendenti (persone fisiche)

e la società;
• «Inversione dell’onere della prova».
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